
CULTURA E SPETTACOLI 

Urna Corradi e Augusto Radica nel duetto «Pasturi il anatre» 

A «Orvieto per la danza» 1989 

Ballando 
sul metronomo 

MARINBLLA GUATTIRMI 

• ORVIETO Non è facile 
programmare danza m una 
città dove I ultimo spettacolo 
di balletto è passato (orse 
cinque anni fa Ma è più sti 
molante specie se come a 
Orvieto (istituzione pubblica 
può appoggiarsi a forze locali 
giovani e molto attive Qual è 
il loro progetto' Certamente 
non Ispirarsi ai megafesti/al 
regionali (come Spoleto) o 
copiare formule tematiche 
troppo specifiche (come «I se 
gm barocchi» festival di Foli 
gno), ma individuare una di 
menslone di offerta spettaco­
lare per la città e di lavoro 
continualo durante I anno che 
siano insieme autonomi e ori 
glnali 

Orvieto bellissima e defila 
ta dal turismo più chiassoso 
Invita alla meditazione E il 
gruppo AIe( che vi risiede e 
che ha sollecitato questo pn 
mtì incontro con la danza ri 
fielte nella ricerca della sua 
coreografa Rossella Fiumi 
umori introspettivi e aspiralo 
ni mistiche U Fiumi che si 
dice discendente di Santa 
Chiara e nipote di una poetes 
sa patriottica dedita alla vita e 
alla leggenda delle Sante um 
bre, promette di iniziare un la 
vero coreografico ispirato a 
tale interessante soggetto In 
tanto ha proposto a Orvieto 
Istruzioni di volo la sua opera 
prima delicatamente ispirata 
filile immagini del surrealista 
belga Paul Delvaux 

Qui drappi bianchi colon 
rie bianche abiti bianchi re 
cintano il pallore soprattutto 
interiore di sagome che si 
muovono come congelate nel 
I ipnosi e nelt automatismo 
Sin dati inizio comprendiamo 
che sono soprattutto le tre 
donne (Elisabetta Mancini 
Valentina Marini e la stessa 
Fiumi) a scandire 11 tempo 
dell azione E non solo per 
che a differenza dei due uo 
mini in scena (Massimo Gior 
gi e Franco Semka) circoscn 
vono lo spazio a passi lenti 
sfoggiando addirittura un me 
tronomo in forma di surreale 
cappellino C è nell azione 
delle tre protagoniste un tra 
sformismo un continuo sve 
farsi e nascondersi In pnnci 
pio si presentano come muse 
arcaiche dalle schiene nude 
poi si trastullano in un angolo 
remoto e rialzato del palco 
scenico tutto nero Infine col 
laborano con i partner dell al 
Irò sesso in una danza che 
sembra una pro\a di volo ma 
per scendere dalla dimensio 
ne onirica e mitica sulla terra 
degli umani e degli uomini 
Peccato che propno verso la 
fine dopo aver elargito visioni 
eleganti e raffinali contrasti di 
movimento soi tenuti dalla 
bella musica per arpa di Mar 
co Schiavom lo spettacolo si 
ingarbuglia nella foga di ripe 

tere quel che ha già esposto e 
si affanni a ricercare nella bra 
vura tecnica degli interpreti 
una motivazione per passi e fi 
gure solo ridondanti 

Il compiaciuto innamora 
mento del soggetto prescelto 
a tema della danza è un po 
anche il limite di Studio per 
Pentestfea abile duetto piasti 
co oliera pnma di Franco Se 
nika e terzo appuntamento di 
•Orvieto per la danza* Metten 
do in scesa se stesso in cai 
zoncini e maglietta blu notte e 
una partner (Connna Anasta 
sio) di eguale struttura mu 
scolare il coreografo interpre 
te Semka coglie la misura eroi 
co atletica dell amore di 
Achille per 1 amazzone Pente­
stlea Amore tragicissimo co 
me poetò il drammaturgo 
Heinnch von Kleist che Semita 
affronta da silenzioso boxeur 
ma con piglio nietzschiano 
Infatti sbatte in faccia al pub­
blico tra un atto e I altro del 
suo poemetto muscoloso fan 
accecanti uniti alla musica di 
Hugo Wolf (a sua volta autore 
di una Pentesiled) come dire 
eccovi un concentrato di inva 
samento ideologico di narci 
sismo II pubblico però non 
gradisce I aggressione e si irri 
ta dimenticando in fretta la 
bella prova dei due interpreti 
speculan e la correttezza for 
se inevitabilmente mista a in 
genuirà del progetto Punta 
sulla semplicità del resto an 
che Laura Corradi nome tra i 
più esposti nella vetnna orvie 
tana insieme al romano Enzo 
Cosimi per aver vinto con la 
sua opera pnma un premio a 
Cagliari e allestito una secon 
da coreografia ispirata al Pro­
fumo tleWo scrittore Susjtm 

Maliziosa e delicata sexy 
con I intelligenza di certe ra 
gazzine che seguono la moda 
francese senza strafare la Cor 
radi imbastisce col suo patner 
Augusto Radice Pastori dona 
tre un duetto che dilata e re 
stringe proprio i termini del 
I incontro tra un attor-comico 
e una ballerina Lei che a più 
riprese si qualifica come «nin 
fa gentil» (è Malinconia anet 
(a di Bellini voce di Caruso) 
lui goffo imprudente corteg 
giatore munito di garofani ros 
si sempre pronti a riempire 
quell intercapedine d ana tra i 
due possibili innamoraU che 
comunque per tutta la durata 
del pezzo (un oretta) non si 
colmerà mai 

Epp ce la Corradi è troppo 
brava come ballenna e na 
scente coreografa per accon 
tentarsi di una conversazione 
a senso unico come Pastori 
d anatre E poi perché nascon 
dere dietro un titolo che crea 
tante aspettauve un viaggio 
quotidiano nel pianeta degli 
incontri tra un uomo e una 
donna? 

AI festival di Strasburgo Tre settimane di prove 
due splendidi concerti per uno «storico» 
dell'ottima orchestra Stockhausen e un Nono 
sinfonica di Baden Baden intenso e suggestivo 

Contemplazione in sol 
Due splendidi concerti, una giornata musicale den­
sissima, un orchestra che ha lavorato tre settimane 
per restituire tutta 1 intensità e la suggestione di uno 
Stockhausen ormai «stanco- e di un Nono che ha 
spinto la propria ricerca in una situazione-limite Al 
Festival «Musica» di Strasburgo il complesso sinfoni­
co 4Ì Baden Baden ha offerto un'eccellente prova, 
cosi come il suo direttore stabile Michael Gielen 

MOLO METAZZI 

M STRASBURGO Con musi 
che di Stockhausen e Nono si 
e aperto il Festival «Musica» di 
Strasburgo a loro erano dedi 
cati i due splendidi concerti 
dell Orchestra di Baden Baden 
del Sùdwestfunk (una delle 
sezioni delta Radio tedesca) 
guidata dal suo eccellente di 
rettore stabile Michael Gielen 
da Peter EOtvos e Arturo Ta 
mayo L orchestra aveva lavo­
rato tre settimane per provare 
i due concerti e avremmo vo­
luto che fosse presente un 
funzionano della Rai perché 
imparasse come possono es 
sere valorizzati i complessi or 
chestrah radiofonici che per 
certi burocrati italiani sono ra 
mi secchi 

Il Festival sabato scorso n 

proponeva un capolavoro che 
appartiene già alla stona 
Gruppen di Stockhausen (ese 
guito due volte con al centro il 
Ktavterstadt X) mentre erano 
recenti e quasi mai eseguiti 
due dei pezzi di Nono presen 
tati al termine di una domem 
ca musicale densissima aper 
ta da un gradevole conceno di 
pezzi per strumento solo o da 
camera di Pascal Dusapin e 
comprendente anche una no­
vità assoluta di Giorgio Batti 
stelli U combattimento di Etto­
re e Achilie (che si ascolterà 
prossimamente a Roma) li 
concerto di Nono iniziava con 
le Variazioni canoniche sulla 
sene dell op 41 di Schdnberg 
(1950) proponendo inoltre A 

Carlo Scarpa architetto ai suoi 
infiniti possibili (1984) per or 
chestra sofferte onde sere­
ne (1976) per pianoforte e 
nastro e infine No hay carni 
nos hayquecammar Andrei 
Tarkovskij (I9S7) il cui titolo 
vale come una sorta di motto 
per Nono non ci sono strade 
percorsi già segnati bisogna 
trovarli camminando con una 
ricerca incessante 

Ancora una volta I accosta 
mento tra un lavoro giovanile 
di Nono (in questo caso pro­
pno la sua opera pnma) e pa 
gine recenti al di là dei profon 
di mutamenti rivela affinità se 
grete Le Variazioni canoniche 
erano apparse subilo la rivela 
zione di una voce buona e 
Henze aveva parlato del «si 
lenzio dei gesti» e del signifi 
cato che vi può assumere un 
accento Più di treni anni do­
po parole simili si potrebbero 
ripetere precisandole in con 
testi del tutto diversi a propo­
sito di A Carlo Scarpa e di No 
hay camtnos. Senza far ricorso 
ali elettronica queste pagine 
proseguono la meditazione 
dell ultimo Nono sul suono in 
un tempo sospeso e in una di 

[pensione sempre più spoglia 
ed essenziale portata talvolta 
al limite dell udibile Ali inter 
no di questa meditazione tesa 
ad una crescente intenonzza 
zione il suono si anima con 
una inquietudine incessante 
grazie anche allo scavo nella 
regione dei «microintervalli» 
degli intervalli cioè inferiori al 
semitono Essi sono una pre 
senza nlevante nella scnttura 
di A Carlo Scarpa dove Nono 
chiede ali orchestra sottigliez 
ze infinite dove gli aggregali 
sonon che lentamente si sue 
cedono in un tempo totatmen 
te sospeso sembrano indugia 
re in una incantata e mestissi 
ma contemplazione In No 
hay caminos, hay que camtnar 
Nono spinge la propna ricerca 
in una situazione al limite la 
partitura ruota intorno al suo­
no sol (e a tutte le sue posstbi 
li alterazioni) Oltre alle mini 
me differenziazioni di altezza 
sono fondamentali quelle tim 
bnche e dinamiche inoltre 
Nono crea un movimento nel 
lo spazio dividendo l orche 
stra in sette «con* (due, i più 
numerosi stanno di fronte al 
pubblico gli altri con pochi 
strumenti ai lati e dietro) Nel 

gioco degli indugi e degli in 
cantamene dei contrasti del 
le tensioni dell inquieto movi 
mento nello spazio è essen­
ziale anche il ruolo degli stru 
menu a percussione La parti 
tura a leggerla sembra povera 
fin troppo spoglia e I intensa 
suggestione del pezzo deve vi 
vere nello spazio sonoro si 
può cogliere solo ascoltando 
ancora una volta qui la via di 
Nono verso 1 assoluta interiori 
ta si manifesta con la voce di 
una totale solitudine La 
splendida esecuzione di Stra 
sburgo (la prima in Europa 
occidentale dopo Tokio e Le­
ningrado) era collocata in 
uno spazio non tradizionale 
alle officine di Bischheim (do­
ve si riparano i Tgv) 

Nello stesso suggestivo spa 
zio avevano trovato posto le 
tre orchestre di Gruppen 
(1955-57) Il Utolo di questo 
lavoro allude alla «composi 
zione per gruppi» dove il ter 
mine va inteso in senso mate­
matico con nfenmento alla 
creazione di situazioni sonore 
da percepire nella loro confi 
gurazione complessiva Grup­
pen costituisce t esito decisivo 

Primecinema. Dirige John Glen 

Bond (numero 16) sfida 
i narcohanìcantì 

SAURO BOniLLI 

007 Vendetta privata 
Regia John Glen Sceneggia 
tura Michael Wilson Richard 
Maibaum Fotografia Alee 
Mills Interpreti Timothy Dal 
tori Carey Lowell Robert Da 
vi Tahsa Soto Gran Bretagna 
1989 
Milano: Cono, Gloria 
Roma; Adriano, New York 

I V A un certo punto nell av 
venturoso garbuglio di questo 
sedicesimo Bond 007 Vendei 
ta privata si intravede Inopi 
natamente una elegante di 
mora allo stipite della quale si 
legge -Hemingway House -
Htstoncal Museum* La cosa è 
forse superficialmente spiega 
bile col fatto che il racconto 
In quel particolare dettaglio è 
ambientato a Key West Poi 
però a pensarci bene sembra 
proprio un richiamo immoti 
vaio quell accenno al grande 
scrittore scomparso dal mo­
mento che il plot del film non 
offre alcunché di particolar 
mente originale salvo forse 
una accresciuta dovizia di 
spericolate ac robazie con 
autocisterne lanciate a folle 
velocità per strade dissestate e 
tra spietati regolamenti di 
conti 

Il produttore Albert Brocco 
li peraltro seguendo una 
consuetudine già praticata 
con successo viene a propor 
re questa nuova avventura del 

gnntoso eroe dei servizi segre 
ti di Sua Maestà Bntanmca 
ben sapendo che le schiere di 
afiaonados pure più scafati 
che in passato coltivano an 
cora e sempre con gusto del 
I ironia e dell intrattenimento 
un po baracconesco la predi 
lezione per questa spettacola 
ntà concitata e disinibita Va 
detto peraltro che 007 Ven 
detta privata seconda prova 
nei panni di James Bond di 
Timothy Dalton (la preceder! 
te pellicola anchessa diretta 
da John Glen si intitolava 007 
Zona pencolo) non si racco 
manda per un impianto narra 
tivo particolarmente scorrevo 
le tutto e insistentemente gio­
strato tra precipitosi cruenti 
colpi di scena e vicende per 
sonali e collettive troppo farra 
ginose 

La costante immancabile e 
tutto sommato gradevole di 
anche questo ulteriore cano­
vaccio ali insegna della «licen 
za di uccidere* e costituita dal 
la presenza di bellezze moz 
zafiato oltretutto cos esperte 
in arti marziali e strategie se 
dutuve da trovarsi sempre al 
centro degli eventi più deter 
minanti Nel complesso però 
007 Vendetta privata è la solita 
vanazione sul tema abbastan 
za abusato dell etemo conflit 
to tra il bene e il male O più 
semplicemente tra I incoimi 
libile resoluto guardiano della 
legalità James Bond e una 

banda di efferati cattivom ca 
peggtaU dallo strapotente San 
cez da sempre impegnati nei 
traffici più sordidi (droga a 
quintali contrabbando di ar 
mi ecc) e nelle canagliate 
perpetrate senza alcuno scru 
polo 

Va da sé che il baldo James 
Bond fa e strafa tanto che do 
po ammaccature e sconquassi 
van nesce ad avere ragione 
dei malvagi Con generale 
soddisfazione degli spettatori 
di bocca buona e la personale 
gratificazione dello stesso 
Bond nel vedersi oggetto delle 
affettuose attenzioni di una 
delle bellissime ragazze in 
contrate in pericolosi frangen 
ti lex modella e ora attrice 
Carey Lowell (per 1 occasione 
nei panni dell agente Cia Pam 
Bouvier) L altra maliarda an 
eh essa awenentissima ma un 
po compromessa con i gang 
sten» è la sfolgorante Talisa 
Soto (qui net personaggio infi 
do di Lupe La Mora) Dicono 
che 007 Vendetta privala non 
abbia trovato in America il 
successo sperato È abbastan 
za spiegabile 11 film in que 
slione è movimentato con 
scene d azione anche di gran 
de effetto spettacolare ma poi 
1 intera stona non trova quasi 
mai un suo plausibile equili 
bno narrativo Al più è una se 
ne di quadn e bozzetti che si 
incalzano incongrui e furiosi 
senza alcuna convincente di 
rettnee di marcia Tlmothy Dalton è Bond nel nuovo «007 Vendetta privata» 

Le mimiche ci Nwno L. , : ÌO in««gjrjto il fej,,ai ai Strasburgo 

della nflessione dello Stoc 
khausen di allora sul tempo e 
sulto spazio sulla sovrapposi 
zione di coordinate spaziali e 
temporali diverse Frutto di 
una elaborazione estrema 
mente complessa, il pezzo si 
offre ali ascoltatore con una 
immediatezza affascinante 
con una forza inventiva travol 
gente Non si può tentare di 
riassumere la straordinaria va 
netà delle situazioni e dei rap­
porti che ci creano tra le tre 
orchestre lo spazio è reso di 
namico con una ncca e raffi 
nattssima vanetà In alcuni 
momenti le tre orchestre av 
volgono il pubblico in incan 
descenti scatenamenti sonori 
ma vi sono anche rarefazioni 

camenstiche giocate su dialo­
ghi scambi contrasti tra sin 
goli strumenti o piccoli gruppi 
appartenenti ad orchestre di 
verse 

I tre direttori Michael Gie 
len Peter EOtvos e Arturo Ta 
mayo hanno collaborato in 
modo esemplare in una ese 
cuzione di grande intensità e 
precisione magnifico anche il 
pianista Bernhard Wambacb 
interprete perfetto dei pezzi 
per pianoforte di Stockhausen 
e di Nono che completavano 
assai felicemente i programmi 
dei due concerti Da soitoli 
neare la presenza di un pub­
blico foltissimo e il calore 
subordinano del successa per 
le musiche di Stockhausen co­
me per quelle di Nono 

Primecinema 

Rambo scopre 
FAmazzonia 

MICHELE ANSELMI 

Indio 
Regia Anthony M Dawson 
Interpreti Marvelous Marvin 
Hagler Bnan Dennehy Fran 
cesco Quinn Musiche Pino 
Donaggio Italia 1989 
Roma Rovai, Universa! 

H Rambo in Amazzonia 
ovvero un indio dei mannes 
contro i biechi «spianatone 
della foresta Dalla cronaca al 
film secondo la logica dell in 
stani movie caro al cinema 
italiano di sene B ma con at 
ton di lingua inglese per gher 
mire il mercato mtemaziona 
le Ecco allora Brian Den 
nehy (che fece dannare il ve 
ro Rambo) il pugile Marve 
lous Marvin Hagler nei panni 
del solito sergentaccio nero e 
Francesco Quinn figlio del 
più famoso Anthony irrobustì 
to da ore di palestra per non 
sfigurare con i muscolosi rivali 
di celluloide È lui 1 eroe soli 
(ano del film Tornato al suo 
villaggio per una licenza (mi 
lita nell esercito amencano) 
Daniel Mcrell è un indio civi 
lizzato che non ha ripudiato 
usanze e saggezza del propno 
popolo «Mi sento come una 
goccia di sangue nell arteria 
della Natura» riflette poetico 
mentre si inoltra con la jeep 
nella folta vegetazione non 
immaginando che il villaggio 
dei suoi avi sta per essere raso 
al suolo dalle ruspe degli spe 
culaton amencani A capo dei 

catuvi lex colonello Wriyta 
ker che ha promesso alla 
compagnia di completare il 
tratto di strada prima dell-» 
stagione delle piogge Ma 
luomo non ha fatto I conti 
con More II il quale pestato a 
sangue dalla polizia corrotta e 
infunato per la morte del pa 
dre comincia a mettere a frut 
to le mortati tecniche della 
guerriglia Come Rambo si mi 
metizza colpisce nel buio 
usando cerbottane proiettili 
esplosivi e trappole In stile 
«vietcong» Riesce perfino a 
portare in salvo ì suoi amici 
indtos nascondendoli in una 
grotta imprendibile Whytaker 
alle strette ingaggfa 1 ex istruì 
tore militare del nbelle spe 
rando nel suo aiuto è chiaro 
che il nero non tradisce, toc 
cato dalia nobile causa del 
1 allievo 

Anthony M Dawson (al se 
colo Antonio Marghenti) din 
gè con il solito piglio «finto 
amencano» replicando gli 
stereotipi avventurosi del ge­
nere e p egando certe atmo­
sfere al condivisibile messag 
gio ecologico-politico Gli in 
terpreti non propnamente 
memorabili si adeguano allo 
standard medio-basso nehie 
sto dal prodotto il migliore in 
campo è ovviamente Den 
nehy che si mangia in un sol 
boccone I insulso Hagler e 11 
spirato Quinn Però nel film 
perde 

Quartucci presenta a Erice frammenti del Progetto Tamerlano 

Sinfonia di voci per Marlowe 
STEFANIA CHINZARI 

Franco Scaldati 

• • ERICL C e un protagom 
sta assoluto in questo scorcio 
finale di Settembre teatro pe 
nultimo appuntamento delle 
Giornate delle arti di Enee 
Qualcosa che non è né un te 
ma né un personaggio e che 
supera agilmente anche il ten 
tativo di accomunare sotto 
una stessa insegna gli spetta 
coli «Farox coelum» è infatti il 
nome che gli ideaton e cura 
ton della Zattera di Babele 
Carlo Quartucci e Carla Tato 
hanno dato a questa edizione 
delle Giornate I immagine di 
un cieb scenico che s infuna 
e si incendia attraverso i (anta 
smi dei li eroi evocati 

Qualcos altro Interrompe 
però questo percorso temati 
co per proporre una lettura 
trasversale qualcosa che è 
una scelta drammaturgica e 
registic i e che dolinea tutti gli 
spettacoli che abbiamo visto 
come un lungo infinito rac 
conio 

Nessuna scena nessun mo 
vimento nessuna anione si 
compie «realmente* sui teatn 
di Enee che non siano quelle 
dette dalla voce degli atton È 
il racconto la narrazione e di 
conseguenza la parola la vo 
ce il filo rosso che accomuna 
al di là delle inevitabili diffe 
renze di contenuto e di stona 
te rappresentazioni di questa 
ultenore tappa nel cantiere di 
Quartucci & Co 

Nel Teatro Gebel Hamed il 
nuovo spazio scenico delle 
Giornate un palcoscenico co 
struito su uno sperone di roc 
eia e letteralmente sospeso tra 
cielo e mare Carlo Quartucci 
ha presentato alcuni fram 
menti del suo Progetto Tamer 
/ano una rilettura di Temerla 
no il Grande di Chnstophcr 
Marlowe Preceduto da un 
lontano allestimento radiofo 
meo nel 1973 con Carla Tato e 
Carmelo Bene - anche lui 

questanno nuovamente affa 
sanato dalle gesta del condot 
tiero e impegnato nel miste 
nosissimo progetto della Bien 
naie teatro - lo spettacolo prò 
posto a Enee è m realtà anco 
ra uno «studio scenico» una 
sorta di compiuta prova aper 
ta che prelude ali allestimento 
definitivo della prossima sta 
gione 

Uno degli elementi già 
compiutamente ravvisabili 
nella regia di Quartucci è co 
munque il suono «Corpi sono 
n» definisce lui stesso gli attori 
e molto del suo lavoro si fon 
da giustamente sulla parola 
Giustamente perché la para 
boia di Timur lo zoppo il pa 
store sciita che diventa poten 
te efferato conquistatore delle 
terre d Africa e di tutti gli im 
peri d Oriente è soprattutto 
parola 

Con la ricca e sonante lin 
gua inglese di Marlowe una 
lingua fionta controlhtissima 
piena dì ritmo di magia di 
immagini si aprono i fram 

menti del Tamerlano di Quar 
tucci I versi interpretati dai 
due attori scozzesi Johnny 
Bett e Juliet Cadzow (quest ul 
lima attrice straordinana do 
tata di una vocalità assoluta 
capace di scolpire matenaliz 
zare terronzzare) aprono lo 
spettacolo e consegnano agli 
altri attori le gesta di Tumber 
lain Le vicissitudini del gran 
de conquistatore nmbalzano 
di voce in voce di attore in at 
tore Sono sprazzi e immagini 
di un dominio feroce quelli 
che gli interpreti modellano 
sulla propria voce avventure 
di una figura onnipotente ed 
estrema che non poteva che 
essere consegnata alle voci e 
ai corpi di molti È intenso il 
duello vocale di Carla Tato e 
Marion D Amburgo nella ne 
vocazione dell odio tri Zeno 
trate e Zabina lucidissimo il 
r tmare di Mimmo Cuticchio 
che assembla la tecnica de 
pupari con le gesta di un per 
sonaggio leggenda scarnifica 

to e profondo il racconto di 
Franco Scaldati 

E racconto è anche lo spet 
tacolo di Valenano Gialli La 
camera dei sogni tratto da un 
testo di George Perec tradotto 
e adattato da Guido Davico 
Bonino Nell antico quartiere 
militare di Enee Gialli passeg 
già tra la penombra delle stan 
le e desenve ventmove sogni 
immagini inquiete presenze 
erotiche peripezie dell incon 
scio e I eco di una figura fem 
minile imprendibile Pensata e 
allestita in tre diversi ambienti 
la performance di Gialli e di 
Grazia Maria Ambra attrice 
troppo poco matura e inquie 
tante per giustificare i desideri 
deliranti del racconto si profi 
fa come un aggraziato e raffi 
nato lavoro Uno spettacolo 
d ve I allestimento e la dispo 
s / <. ne rendono però difficile 
per lo spettatore riuscire a se 
guire le acrobazie del testo e 
assicurare un attenzione che 
non sia frastagliata e forzata 
mente intermittente 

Se potessi avere 
due stipendi 

al mese... 

SEGUI CORRADO E PARTECIPA AL CONCORSO 
LA QUATTORDICESIMA DI SORRISI • 

IN PALIO 40 STIPENDI MENSILI E SUPERPREMI PER 100 MILIONI 

Da questo numero di TV Sorrisi e Canzoni seguendo la trasmissione II pranzo è 
servito del simpatico Corrado e compilando la scheda che trovi nel setUmaiMJe 
partecipi al concorso La quattordicesima di Sorrisi In palio tutte !e setttmanelò 
stipendio mensile del fortunato estratto e ogni mese un superpremlo di lOrafflonl 

Corrisi e cam0ni 

l 'Uniti 
Mercoledì 
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